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3.— Sia f: R* - R®!’endomorfismo definito da: f |y | = | 6z + 2y — 62 |.

i) Si dica se f ¢ diagonalizzabile. In caso affermativo si determini una
base B di R? che diagonalizza f, ¢ si determini anche la matrice M3(f)
che rappresenta f rispetto a tale base.

ii) Si dica se f ¢ un isomorfismo. In tal caso, f~1 ¢ diagonalizzabile 7 Se
lo &, chi sono gli autovalori? Chi sono gli autospazi ?

4.— Nello spazio affine R? si considerino i punt; ,—1,1), @(0,1,1) ed
R, (a,0,0), quest’ultimo dipendente dal pardinetro a € R. Si determinino
1 valori di @ € R tali che il piano affing#, C R? passante per P,Q, R, sia

Si scrivano equazigai parametriche e cartesiane per tale piano, e si calcoli la
sua distanza dall” origine.
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